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Innerschweiz

EINSICHTEN
Seit Mitte August 1985 bis Mitte
März 1986 führt eine Wanderaus-
Stellung der GSMBA Sektion In-
nerschweiz durch sämtliche Inner-
schweizer Kantone, während
gleichzeitig eine Dokumentation
(EINSICHTEN) in Buchform 90 in
der Innerschweiz lebende oder aus
ihr stammende Kunstschaffende
vorstellt.
Im Auftrag der GSMBA besuchte
der Nidwaldner Lehrer und Aus-
stellungsmacher URS SIBLER die
annähernd hundert Innerschweizer
Mitglieder in ihren Ateliers. Die
Protokolle der Gespräche, die er
dabei führte, bilden den Text des

192seitigen Bandes EINSICHTEN.
180 Bilder zeigen die Künstler in
ihren Ateliers und Beispiele aus ih-
rem Werk. Das Spektrum umfasst
Kunstschaffende verschiedener Ge-
nerationen, die sich unterschiedli-
eher Ausdrucksmittel bedienen.
Neben Personen, die in der Öffent-
lichkeit stehen, kommen auch sol-
che zum Zug, die im Stillen wirken.
Ein Teil der Maler und Bildhauer
und die GSMBA-Architekten wer-
den in einer aufgrund dieser Ate-
lierbesuche zusammengestellten,
persönlichen Auswahl durch Urs
Sibler in der Wanderausstellung
EINSICHTEN gezeigt. Sie bildet
sich immer aus zwei Teilen, die pa-
rallel in zwei benachbarten Orten
zu sehen sind. Als Schlusspunkt
wird Anfang 1986 eine Auswahl aus
beiden Teilen im Kunsthaus Zug
präsentiert.
Diese Ausstellungen werden von
folgenden lokalen Organisationen
mitgetragen: Chäslager Stans,
Kunstverein Amt Entlebuch, Ver-
kehrsverein Willisau, Kellertheater
Schwyz, Danioth-Ring Uri und Zu-
ger Kunstgesellschaft.
Ermöglicht wurde das GSMBA-
Unternehmen EINSICHTEN
durch Beiträge der Pro Helvetia,
der Kantone Luzern und Zug, ver-
schiedener Gemeinden, Institutio-
nen und weiterer Geldgeber.

Buch EINSICHTEN
192 Seiten, 180 s/w Bilder, Format
A4, Preis: Fr. 20.-.
1. Auflage
500 Exempl., bereits ausverkauft!
2. Auflage
700 Exempl., erscheint demnächst
Zu beziehen an den Ausstellungen
oder bei:
GSMBA Sektion Innerschweiz
Haidenstrasse 5

6006 Luzern
Tel. 041/512077 (Elmar Zemp).
Gualtiero Guslandi

Doppelausstellung
Schwyz/Altdorf

Ausstellungsteil
Altdorf:
Höfli-Kaserne
11. Oktober-27. Oktober 1985

Vernissage:
Freitag, 11. Oktober um 19 Uhr

Ausstellungsteil
Schwyz:
Kantonsschule Kollegium
26. Oktober-17. November
1985

Vernissage:
Samstag, 26. Oktober
um 17 Uhr

Auswahl Zug:
Kunsthaus
26. Januar-9. März 1986
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Un gradito ritorno
Presentare al pubblico ticinese e lo-
carnese in particolare la figura e

l'opéra di Giuseppe Bolzani ci risul-
ta compito estremamente gratifi-
cante.
Il Comitato cantonale délia SPSAS
non ha avuto difficoltà a promuove-
re questa rassegna trovandosi d'ac-
cordo nel voler sottolineare la pre-
senza attiva di questo collega nella
complessa problematica dell'arte ti-
cinese. Difatti ci è specialmente
grata l'occasione di rivedere la sua

opera pittorica a Locarno, città nel-
la quale Bolzani, originario di Men-
drisio, ha trascorso buona parte del-
la sua vita insegnando disegno alla
Scuola Magistrale. Chi ha avuto la
fortuna d'averlo come insegnante
ricorda, oltre alla sua preparazione
pedagogico - didattica e tecnica, la
grande sensibilité e carica umana
nell'andare oltre l'insegnamento
délia materia fine a se stessa.

Insegnante: ma sopratutto pittore e

uomo di «cultura» ha stimolato in
centinaia di giovani futuri docenti
quella sensibilité verso i concetti
délia storia dell'arte, del come si

legge un'opera pittorica e sopratut-
to l'amore verso Parte con la A
maiuscola.
Bolzani pittore: riservatissimo, pro-
fessionista esemplare, restio nell'e-
sporre in pubblico le sue terragne
immagini, fedele ai temi legati alla
natura - paesaggi, arbusti, ceppaie

- svolti con grande padronanza tec-
nica e con una liricité cromatica del-
la migliore pittura lombarda.
Ricordo Bolzani durante la sua
esposizione personale alla Galleria
Pannelle 8 a Locarno nel 1971.

Fu un vero piacere e una grande
emozione seguire l'allestimento e il
coordinamento di quella manifesta-
zione. Fu per me una granda lezio-
ne di corne si affronta la disposizio-
ne dell'opera pittorica sulle pareti. I

suoi consigli, le sue considerazioni,
le sue pacate riserve mi hanno tras-
messo il momenta magico dell'im-
patto delle opere da sospendere in
uno spazio.
Non me ne voglia il lettore se mi
sono lasciato trasportare da questi
ricordi che tuttavia possono dare
l'idea di come l'artista serio parteci-
pi alla realizzazione délia sua espo-
sizione.
E anche oggi, a quindici anni di
distanza, Bolzani sarà présente, at-
tivo collaboratore per la riuscita di
questa manifestazione che sapré
convogliare nella Sala délia Sopra-
cenerina i suoi estimatori.
Dicevo, uomo présente nella pro-
blematica dell'arte ticinese non solo
come insegnante e pittore, ma uo-
mo di «cultura».
Membro per tanti anni délia Com-
missione Cantonale dei Monumenti
Storici ha saputo, con la sua mode-

rata dialettica, affrontare problemi
di vitale importanza per la salvagu-
ardia di parecchi monumenti
storici.
Attuale membro délia Commissio-
ne del Museo Cantonale dell'Arte
Moderna sa e sapré difendere gli
interessi dell'arte e degli artisti e

frenare le esuberanze di persone
poco addette ai lavori che interpon-
gono motivi campanilistici e politici
all'universale messaggio dell'arte.
Noi délia SPSAS, i colleghi tutti,
siamo da Bolzani degnamente rap-
presentati e siamo certi délia sua

ponderata ma caparbia volonté di
agire nel nome dell'arte.
Da queste righe, aile quali si asso-
ciano gli amici délia SPSAS Ticino,
vadano a Giuseppe Bolzani i fervidi
auguri per una proficua continuité
délia sua opera.
Pierre Casé
Présidente SPSAS Ticino
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